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mbac-dg-abap.servizio5@mailcert.beniculturali.it

E p.c.
Direzione Generale Archeologia Belle Arti e 
Paesaggio - Servizio II
mbac-dg-eric.servizio2@mailcert.beniculturali.it

Ministero della Transazione ecologica
Direzione Generale per la crescita sostenibile e la 
qualità dello sviluppo 
Divisione V Sistemi di Valutazione Ambientale
cress@pec.minambiente.it

Pos. Archivio 189 FE risposta al foglio 2065 del 21/01/2022
(ns. prot. 1651 del 24/01/2022)Class. 34.43.01/55/2019 Allegati //

Oggetto: Poggio Renatico (FE)
Dati catastali: Fg. 42, Mapp.114, 124, Fg.22, Mapp.21, Fg. 13, Mapp.29
Proponente: SNAM Rete Gas S.p.A.
Procedimento di Verifica di Assoggettabilità a VIA (PNIEC PNRR) 
Progetto adeguamento impianto di compressione.
Trasmissione osservazioni 

Con riferimento alle opere in oggetto e a quanto richiesto da codesta Direzione Generale con la nota segnata a margine, 
presa visione della documentazione tecnica prodotta da SNAM Rete Gas S.p.A., si trasmettono le osservazioni emerse 

Il progetto sopra richiamato rientra nelle iniziative mirate alla riduzione delle emissioni in atmosfera attraverso 

turbocompressori con elettrocompressori di ultima tecnologia/generazione volti al minor impatto ambientale.

La Centrale di Compressione gas SNAM occupa una superficie complessiva pari a circa 76.000 mq ed è ubicata 
pianeggiante del Comune di Poggio Renatico - SP.8 km 11,5, in adiacenza al Nodo di 
smistamento gas sempre di proprietà SNAM.  pianeggiante, limitata a 
Nord-Ovest dalla linea ferroviaria Padova-Bologna, a Nord-Est dallo Scolo Aldrovandi ed a Sud-Est dalla SP. N. 8 Bologna-
Ferrara ed il contesto territoriale è caratterizzato dalla prevalente presenza di aree destinate ad uso agricolo 
(seminativi).
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realizzazione di 
una connessione alla Rete elettrica di Trasmissione Nazionale (RTN) di Alta Tensione per alimentare 

ed è quindi prevista la realizzazione di una nuova Stazione Elettrica (SE) atta ad allacciarsi 
ne Elettrica Utente (SSE), 

comprensiva di trasformatori idonei a fornire una corrente con tensione di 15 kV. Il collegamento tra la SSE Utente e la 
Centrale SNAM avverrà tramite un elettrodotto 15 kV MT interrato.

Gli interventi proposti della Centrale di Compressione esistente prevedono:
1. la di taglia 15 MW 

azionata con motore elettrico, consentendo una riduzione delle emissioni in atmosfera con conseguente beneficio 
ambientale,

2. adeguamento del piping, degli impianti ausiliari e del sistema elettrico, della strumentazione e dei servizi di Centrale 
,

3. la a della Centrale (Fabbricato Sottostazione ELCO, Fabbricato 
media tensione, Fabbricato HVAC).

In aree esterne alla Centrale di Compressione è inoltre prevista la messa in opera delle seguenti opere di connessione:
4. Stazione Elettrica (SE) 132 kV RTN, che sarà ubicata (N.C.E.U Fg. 22, Mapp. 21), attualmente 

coltivata a seminativo, del Comune di Poggio Renatico (FE), in via Padusa,
5. Sottostazione Elettrica (SSE) Utente AT/MT,
6. Raccordi aerei AT 132 kV, di lunghezza pari a circa 137 m, di raccordo della SE RTN alla linea Altedo-Ferrara Sud,
7. Cavidotto interrato MT 15 kV, di lunghezza pari a circa 4,9 km, per la connessione della SSE Utente alla Centrale di 

compressione gas SNAM.

In merito agli aspetti di carattere paesaggistico, dalla valutazione degli elaborati cartografici del PTCP è possibile 
individuare come la delle Valli del Reno e si 
trovi in prossimità di un corridoio ecologico (corrispondente allo Scolo Principale del 3°Circondario ossia Cavi del Duca 
Zona Taglioni Cambalina Salarola Aldrovandi e Scolo Riolo inf._n°14)
forestale e boschivo (Tav. 4) del medesimo strumento risulta inoltre che una parte del cavidotto MT in progetto è 

Per quanto attiene la , dalla ricognizione effettuata degli strumenti di pianificazione 
(PTPR, PTPC) e dal dei beni dichiarati di interesse culturale ai sensi della Parte II e Parte III del D.Lgs. 
42/2004 e s.m.i. si evidenzia interferenza SNAM e breve tratto 
del cavidotto MT) e la fascia di rispetto dei 150 m dello Scolo Principale del 3°Circondario ossia Cavi del Duca Zona 
Taglioni Cambalina Salarola Aldrovandi e Scolo Riolo inf._n°14
tratto in esame con deliberazione della Giunta Regionale n.143 del 2019. Si segnala inoltre che il Cavidotto MT è inoltre 

Territori coperti da foreste e da boschi, alla quale però non 
si sovrappone e con la quale non interferisce visivamente.
Si ritiene pertanto di poter affermare che 
parte II del D.Lgs. 42/2004 e s.m.i. né con Beni paesaggistici di cui alla parte III del medesimo Decreto ma, come sopra 
richiamato, è prese Territori 
coperti da foreste e da boschi.

Più in generale, tuttavia, per quanto riguarda delle opere in progetto, elemento
più rilevante che si prevede di inserire nel contesto paesaggistico di riferimento , che 
sostituirà però quello attualmente presente e pertanto non comporterà notevoli modifiche alla percezione del contesto 
paesaggistico di riferimento.

La Relazione Archeologica (cfr. elaborato TERNSA RGDR21003B2202275) evidenzia come il territorio di Poggio Renatico 
con maggiori evidenze per il Medioevo, 

che hanno coperto le testimonianze più antiche. A conferma di ciò è il recentissimo rinvenimento
Renatico, di una necropoli di età romana e di un sito di età medievale (torre, casa colonica?).
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La lettura foto-interpretativa condotta su fotografie aeree e ortofoto nei settori interessati dalle opere (buffer minimo 

serie di anomalie riconducibili a tracciati rettilinei, compatibili con tratti di viabilità stradale sepolta o in alcuni casi argini 
(schede sito CI01-03). Il tratto più orientale con andamento NE-

In località Cavrara la segnalazione della presenza di una chiesa dedicata alla Vergine Maria (risalente al XIII secolo e già 
scomparsa nel XVII) ricade a distanza inferiore a 100 m dal tracciato del cavidotto MT (scheda sito M01).

In considerazione di quanto espre
cavo interrato cavidotto MT 15Kw in progetto -BASSO RISCHIO 

SE RIN 132 Kw, SSSNAM 132/15 Kw, raccordi e sostegni di nuova 
MEDIO RISCHIO 

ARCHEOLOGICO). Si evidenzia con particolare attenzione il settore interessato dalla realizzazione del nuovo sostegno 
98/A -cavidotto MT, 

ento di 
viabilità antica sepolta.
Le indagini dovranno essere eseguite con oneri non a carico di questo Ufficio, da parte di personale specializzato 
(archeologi), secondo le indicazioni fornite da questa Soprintendenza, che assumerà la Direzione scientifica. Si fa inoltre 
condizione di dare a questa Soprintendenza comunicazione scritta della data di inizio dei lavori con un anticipo di 
almeno 10 giorni lavorativi, indicando il nominativo della ditta archeologica incaricata.

Alla luce delle considerazioni premesse, in merito ai profili di competenza, questa Soprintendenza ritiene che
intervento in oggetto possa non essere assoggettato a V.I.A..

IL SOPRINTENDENTE
Arch. Alessandra Quarto
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